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LE CRONACHE Venerdì 4 luglio 1997l’Unità13
I coniugi ne avevano già ceduti tre e sono stati presi mentre cercavano di cedere il quarto. Sette indagati

Partoriva i figli e li vendeva per fame
Scoperto a Avellino un traffico di neonati
Tra gli arrestati, quattro persone in tutto, anche un noto avvocato napoletano e un’assistente sociale. Gli investigatori sos-
pettano che la coppia gestisse un traffico molto più ampio. Il quarto bimbo è stato affidato.

Livia Turco: «Adesso aspettiamo il Senato»

Trecento miliardi
per l’infanzia
E i primi soldi arrivano
a Torre Annunziata

Il sindaco Antonio
Bassolino e il ministro
degli Interni Giorgio
Napolitano hanno
inagurato, ieri mattina, il
nuovo commissariato di
polizia a Scampia,
quartiere alla periferia
nord della città (che sarà
dotato di centocinquanta
agenti) e il nuovo centro
polifunzionale. La
struttura, costata 30
miliardi, comprenderà
una sede circoscrizionale,
un centro culturale, un
ampio spazio per cinema,
tavola calda e teatro; una
palazzina destinata a
diventare sede dei vigili
urbani, una piscina e aree
per negozi, parcheggi,
bar e verde attrezzato.
«La situazione dell’ordine
pubblico a Napoli e in
provincia - ha affermato
Napolitano - è la più critica
dal punto di vista
dell’aggressività
criminale. Le cifre relative
all’alto numero degli
omicidi - ha aggiunto il
ministro - parlano,
purtroppo, chiaro anche
se questi episodi sono
dovuti essenzialmente a
conflitti tra clan
criminali».
La mafia e la camorra sono
nemici diversi tra loro.
«Sono due realtà che si
configurano - ha spiegato
Napolitano -
diversamente e non
possono essere
combattute con le
medesime tecniche. Gli
obiettivi - ha concluso il
ministro dell’Interno - si
ottengono se c’è
continuità e tenacia
nell’azione investigativa
così come sta avvenendo a
Palermo. E noi vogliamo
che sia così anche a
Napoli».C’erano centinaia
di bambini che hanno
composto una frase di
saluto per il ministro e per
il sindaco della città: «Per i
ragazzi questo centro è
già diventato uno dei
”segnali” di speranza per
il riscatto della zona».

M.R.

E Bassolino
inaugura
un centro
per i giovani

DALL’INVIATO

AVELLINO. Ha partorito tre figli su
ordinazione e, con l’assenso del con-
vivente, li ha poi venduti per quindi-
cimilionidilire,speselegalieospeda-
liere comprese. La coppiaè stataarre-
stata insieme ad altre quattro perso-
ne, coinvoltenel «traffico deineona-
ti». Antonietta Amato,30 anni, eAn-
tonio Allocca, di 41, vivevano in un
tugurio nel comune di Quadrelle, un
paesinoagricoloinprovinciadiAvel-
lino. I due programmavano «scienti-
ficamente» la nascita dei bambini,
uno all’anno, che poi cedevano agli
acquirenti, attraverso false adozioni
(con la complicità di una assistente
sociale) o dichiarazioni fasulle di pa-
ternità. La vendita del quarto figlio è
stata bloccata giusto in tempo dalla
polizia che, nel novembre dello scor-
so anno, ha sequestrato nell’ospeda-
le di Nola lanascituraBarbara. Ibam-
bini comprati - due femminucce, Va-
lentina e Roberta, e un maschietto,
Giovanni -orahannorispettivamen-
te 5, 4 e 2 anni, sono stati tolti ai falsi
genitori adottivi e dati in affidamen-
to provvisorio a tre coppie con giusti
requisiti.

Con l’accusa di alterazione dello
stato civile e violazione delle leggi
sulle adozioni, sono finiti in carcere
ancheilcoltivatoredirettoPellegrino
Napolitano e il carrozziere Stefano

Isernia, che avevano «acquistato»
due dei tre bambini. Hanno, invece,
ottenuto gli arresti domiciliari l’av-
vocato Luigi Pesce, 81 anni, di San
Gennaro Vesuviano, in provincia di
Napoli (accusato di concorso nello
stessoreato),e l’assistentesocialeAn-
na Galeota, di 58, di Avella (Avelli-
no), che deve rispondere di abuso
d’ufficio. Una settima persona, che
ha comprato uno dei bimbi, risulta
latitante.

Unastoriadiordinaria ignoranzae
di miseria, ma anche di grande cini-
smo,chehalasciatosgomentigliabi-
tantidiQuadrelle.AntoniettaAmato
e Antonio Allocca arrivarono in pae-
se sei anni fa. Lui, originario di Savia-
no, senza un mestiere, e con piccoli
precedenti penali, lei ragazza-madre
diPomiglianod’Arco,conunpassato
allespalledivitasbandata,sisistema-
rono in via Fontana, in una casa di-
roccata di due stanze che, con il pas-
saredeltempo,hannoaggiustatoalla
meglio con travi di legno e fogli di la-
mieraraccattatiperstrada.

La donna, piccola, minuta, trasan-
data,èmadrediunabambinadi9an-
nidatainadozionedal tribunaleperi
minori di Avellino subito dopo lana-
scita. Nell’91, Antonietta, si accorge
di aspettare un altro figlio. Man ma-
no che passano i mesi, si rende conto
che il bimbo che porta in grembo
non potrà vivere con lei inquel tugu-

rio. Di questo ne è convinto anche il
suo convivente. Decidono di darlo a
qualcuno. Si fa avanti immediata-
mente l’acquirente, il pregiudicato
latitante, che offre una decina di mi-
lionidi lirealladonnaperprendersi il
neonato. Lei nonci pensa suduevol-
te e accetta. Tre mesi dopo, è nell’o-
spedalediNola,dovedàalla luceuna
bambina. Qui entra in scena il ricer-
cato(il suonomenonèstatodivulga-
to) che, si reca con un due testimoni
all’anagrafe comunale di Nola e di-
chiara che il bimbo è nato dauna sua
relazione con Antonietta Amato.
Tuttoin«regola»,insomma,secondo
lalegge.

Nel paesino cominciano a circola-
re le voci sulla coppia che «fabbrica»
bambini su richiesta, per una man-
ciata di soldi. Ed ecco un altro aspi-
rante papà, il coltivatore diretto di
Baiano(Avellino),PellegrinoNapoli-
tano, di 55 anni, che contatta Anto-
nietta Amato e il suo convivente.
L’uomo propone alla donna di con-
cepire un bambino edidarloa luido-
po il parto. «Al resto ci penso io...»
promette. Siamo nell’autunno
del’92,Antoniettaritornaall’ospeda-
le di Nola e partorisce Roberta. Che
consegnaaNapolitano. Ilcoltivatore
diretto-secondol’accusa-conl’aiuto
dell’avvocato Luigi Pesce e dell’assi-
stente sociale Anna Galeota, e grazie
alla falsa documentazione presenta-

ta,riesceadotteneredaltribunaleper
iminori l’adozionedellapiccola, sca-
valcando centinaia di coppie che da
anni avevano presentato la doman-
daperdiventaregenitori.

Vista la buona riuscita dell’opera-
zione, un conoscente di Napolitano,
ilcarroziereStefanoIsernia,sipresen-
ta da Antonietta Amato e chiede an-
cheluidipoterdidiventarealpiùpre-
sto padre. La donna lo accontenta, e
lastoriasiripetetaleequale.Unanno
dopo,IserniaportaacasaGiovannie,
qualchemesedopo,ottiene l’adozio-
nedelpiccolodaltribunaledeimino-
ri.

La compravendita sarebbe andata
avanti chissà per quanti anni ancora
se non fosse arrivata una denuncia
anonimaall’ufficiominoridellaque-
sturadiAvellino.

Parte così l’operazione Cicogna.
Siamo a novembre dello scorso anno
quandoipoliziottivannoall’ospeda-
le di Nola e portano via dal nido Bar-
bara, partorita da Antonietta Amato
qualche ora prima, e forse già pro-
messaaqualcuno.Lapiccola,cheora
ha sette mesi, è stata affidata a una
coppia di Avellino. L’indagine non è
ancora conclusa: gli investigatori vo-
gliono accertare se il “giro”dibambi-
ni ceduti fosse più esteso e compren-
desseanchealtremadri.

Mario Riccio

ROMA. Attornoalmondodeiminori
qualcosa si muove. Disegni di legge e
proposte varie deiparlamentari sono
ormai vicini a diventare operativi.
Così nel mare di problemi che afflig-
ge i minori d’ora in avanti ci saranno
delle leggi precise a difendere chi è
senz’altro poco tutelato. Tra gli altri
passi avanti recenti, infatti, c’è da re-
gistrare un primo giro di boa parla-
mentare per la legge che stanzia oltre
800 miliardi per sostenere i diritti dei
minori.

La Camera dei deputati ha appro-
vato infatti a larghissimamaggioran-
za mercoledì scorso (365 sì, 24 aste-
nuti e 5 voti contrari) il provvedi-
mento di iniziativa del ministro per
la Solidarietà sociale Livia Turco che
istituisce un Fondo nazionale per
l’infanzia e l’adolescenza presso la
presidenzadelConsiglio.

Il fondo in questione sarà ripartito
traleregionietraquattordicicomuni
«nei quali ilproblemadell’infanzia si
pone con una certa drammaticità».E
non sono pochi visti i drammatici
fatti successi indiversezonenell’ulti-
moperiodo.

A questo proposito ilministroTur-
co, annunciando che il 28 luglio sarà
a Torre Annunziata per incontrare
rappresentanti delle istituzioni eam-
ministratori locali, ha anche detto
che il primo stanziamento previsto
dalla legge per i diritti dell’infanzia

potrebbe essere destinato proprio al-
lascuoladiTorreAnnunziata.

Tra gli obiettivi del provvedimen-
to (che adesso passa all’esame del Se-
nato con la speranza che la burocra-
zia non rallenti l’approvazione defi-
nitiva) quello di favorire la «realizza-
zione di servizi di preparazione e di
sostegnoalla relazionegenitori-figli»
prevedendo, tra l’altro, l’erogazione
diunminimovitaleafavoredimino-
ri in stato di bisogno inseriti in fami-
glieoaffidatiadunosolodeigenitori,
ancheseseparati.

«Non si tratta di una introduzione
generalizzata del minimo vitale - ha
spiegato il relatore Luigi Giacco della
Sinistra democratica - ma di una pos-
sibilità per gli enti locali di offrire un
importante servizio aggiuntivo». So-
stegno economico da destinare an-
che attraverso servizi alle famiglie
(ancheaffidatarie)chehannominori
handicappati.

Tra le iniziative da finanziare l’al-
ternativa al ricovero negli istituti, la
promozione di servizi innovativi per
la prima infanzia (non sostitutivi de-
gli asili nido)eancheautoorganizza-
ti dalle famiglie come assistenza e
giochi per bambini fino a tre anni. Il
ministro Livia Turco ha espresso la
suasoddisfazioneperl’approvazione
delle norme sull’infanzia definendo
il voto «un grande fatto di civiltà.
Ringrazio -hadetto- tutte le forzepo-
liticheche,eccettolaLega,hannoap-
poggiato il provvedimento proposto
dal governo. Questa è la prova che su
questioni tanto importanti come era
edèquestadella tuteladell’infanziaè
possibile andare oltre le appartenen-
zepoliticheequestohaunvaloreem-
blematico. Per la prima volta, infatti,
i bambini e gli adolescenti, in Italia,
potranno contare su un finanzia-
mento ordinario di ben 300 miliardi
l’anno. E questo è il primo risultato
importante della riforma dello Stato
sociale».

Il ministro ha poi insistito su un
fatto importante. Quello di dare se-
guito al primo passo legislativo con-
sumato alla Camera. «Ora spero - ha
infatti dichiarato la Turco ieri - che il
Senato sarà ugualmente attento e ce-
lere nell’approvare la legge come lo è
stata la Camera dove il lavoro della
Commissione Affari sociali ha mi-
gliorato la legge ad esempio con l’in-
troduzione dell’ordinarietà del fi-
nanziamentodelFondo».

Tra i tantipareripositividelle forze
politiche, c’è la soddisfazione per la
novitàlegislativadiRosaRussoJervo-
lino del Partito popolare. Secondo la
parlamentare, infatti, la legge appe-
na approvatadallaCamera «costitui-
sce una tappa d’estrema importanza
e una risposta concreta all’emergen-
za bambini. Quella di mercoledì - ha
continuato la Jervolino - è stata una
giornata positiva. Prima alla Camera
dei deputati si è discusso intensa-
mentedei fatti diTorreAnnunziatae
poi è stata finalmente votata la legge.
E‘ questo lo stile di concretezza - ha
concluso - che i cittadini chiedono e
che i bambini hanno il diritto di esi-
gere».

Superato all’unanimità il primo passaggio parlamentare, ora il disegno di legge passa all’esame del Senato

La Camera approva la legge contro i pedofili
Chi sfrutta i bambini compie il reato di schiavismo
Grande soddisfazione delle forze politiche. Per Mussi si tratta di «un altro passo avanti che dimostra la civiltà di questo Governo».
La relatrice della legge, Anna Serafini (Sd): «Non ci sarà una caccia alle streghe ma finalmente i minori saranno davvero tutelati».

ROMA. La legge è servita, il primo
passoèfatto.LacommissioneGiusti-
zia della Camera ha approvato all’u-
nanimità(saltandoilpassaggioinau-
la) il provvedimento che punisce chi
sfrutta sessualmente i bambini con
punizioni severe, fino a 20 anni di
carcere. Ora il disegno di legge passa
all’esamedelSenato.

Da oggi pedofili vuol dire schiavi-
sti. La pena che verrà comminata, in
sostanza, sarà questa. Parola della
commissione che ha anche stabilito
cheseilcolpevoledellosfruttamento
diunbambinosotto i14annièunfa-
miliare, un insegnante o una baby
sitter, la condanna può arrivare a 20
anni. Per sottolineare la volontà di
combattere il fenomeno, infatti, so-
no inseriti nel codice penale nuovi
articoli equiparando di fatto lo sfrut-
tamento della prostituzione minori-
le alla riduzione in schiavitù. Il testo
approvato dalla Camera prevede
inoltre carcere e multe salate per chi
adopera i bambini come soggetti di
film e foto pornografiche, per chi
compra vende o detiene videocasset-
te o foto particolari, per chi diffonde
queste immagini via Internet.Anche

i «clienti», quelli che comprano pre-
stazionisessualiconminori trai16ei
14 anni rischianofinoa6annidi car-
cereeunamultadi10milioni.Carce-
re (12anni) emultesalate (300milio-
ni) anche per chi si dedica al turismo
sessuale. Per i tour operator di viaggi
esotici «conusodibambini»eper i ri-
venditori di film e foto hard con mi-
nori il rischioèlachiusuradell’eserci-
zio, la revoca della licenza e la confi-
sca dei beni. I proventi serviranno al
recuperodellevittime.

Ecco i punti principali della legge.
Prostituzione minorile: chi sfrutta
sessualmente un minore rischia da
sei a12annidicarcereeunamultada
30 a 300 milioni. Pene aumentate
dallametàadueterzi se il fattoècom-
messodaunfamiliareodapersoneal
quale il minore è stato affidato. Au-
menti di pena se la vittima èun bam-
bino sotto i 14 anni e se è handicap-
pato o malato. Pornografia minorile:
Chi sfrutta minori per esibizioni por-
nografiche o per produrre materiale
pornografico è punito con la reclu-
sione da6 a 12 anni e la multada50a
500 milioni. Pornografia telematica:
Chi distribuisce o divulga, anche per

via telematica, materiale pornografi-
co o notizie finalizzate allo sfrutta-
mento sessuale dei minori è punito
con la reclusione da 1 a 5 anni e la
multada5a100milioni.Detenzione
di cassette ofoto:Chiunquesiprocu-
ra consapevolmente materiale por-
nografico con soggetti minori di 18
anni èpunitocon la reclusione finoa
3annie lamultanoninferiorea3mi-
lioni. Trattadei minori:La stesapena
prevista per chi tratta e commercia
schiavi (da 5 a 20 anni) è prevista per
chi fa commercio di minori al fine di
indurli alla prostituzione. Turismo
sessuale: chi organizza, favorisce o
propaganda viaggi all’estero finaliz-
zatiall’attivitàdiprostituzioneadan-
no di minorièpunitoconla reclusio-
neda6a12annieconlamultada30a
300 milioni. Fatto commesso all’e-
stero: Tutte le disposizioni di questa
legge si applicano anche a fatti com-
messi all’estero. Clienti: Chi compie
atti sessualiconunminoreincambio
di denaro è punito con la reclusione
da6mesia3annieunamultanonin-
feriorea10milioni.Procedurad’uffi-
cio: Il tribunale dei minorenni, nei
casi urgenti, può procedere d’ufficio

per questi reati. Fondo: I proventi
delle confische sono versati su un
fondo (presidenza del Consiglio) e
destinati per due terzi a finanziare
specifici programmi di prevenzione
assistenza e riabilitazione alle vitti-
me. La parte residua è destinata al re-
cuperodei responsabili chenefaccia-
norichiesta.Coordinamento:Lapre-
sidenza del Consiglio coordinerà le
attività delle amministrazioni per la
prevenzione, l’assistenza e la tutela
dei minori dallo sfruttamento e dal-
l’abusosessuale.

Un sacco dipuntibenprecisi,dun-
que,cheadessoaspettanosoltantodi
passare al Senato. Ovvia la soddisfa-
zione di quasi tutte le forze politiche.
«Una legge equilibrata e rigorosa che
dice chiaro e tondo che il bene da tu-
telare è l’integrità dei minori: i bam-
bini non possono diventare l’affare
del 2000»: Anna Serafini (Sd), relatri-
ce della legge contro i pedofili appro-
vata dallaCamera è piùche contenta
per il lavoro svolto dalla commissio-
ne. D’accordo anche Alessandra
Mussolini: «Una legge ottima». Sulla
stessa lunghezzad’onda ilpresidente
della commissione Giustizia, Giulia-

no Pisapia (Prc): «Una legge da sola
non può risolvere il grave problema
dello sfruttamento sessuale dei mi-
nori ma adesso la collettività avrà
nuovi e efficaci strumenti per colpire
chi sfrutta i soggetti più deboli». Il
presidente dei deputati della Sinistra
democratica, Fabio Mussi, fa un di-
scorso più generale: «Prima la legge
per l’infanzia, ora le norme contro lo
sfruttamento sessuale dei minori: il
parlamento sta facendo leggi di altis-
simaciviltà».Fuoridalcoro,invece,il
Ccd.PerMarettaScoca«lanuova leg-
ge è insufficiente» mentre Carmelo
Carrara, responsabile giustizia del
Cdu, sottolinea come «correttamen-
te si è detto che lo sfruttamento della
prostituzionesuiminorisiauncrimi-
necontro l’umanità». Secondoilver-
dePaoloCentoquelladellaCameraè
«una tempestiva e positiva risposta.
La norma è ispirataa criteri digrande
rigore e alla necessità della preven-
zione del fenomeno». Ancora di più
dice Francesco Bonito (Sd) per il qua-
le«daoggi, ilnostroèunpaesepiùci-
vile».

E.T.

Una disposizione di monsignor Mondello «accettata» dalla Cei

Per i peccatori tangentisti e usurai
l’assoluzione spetta soltanto al vescovo

La madre: «Mi sento umiliata. È terribile essere trattati così da un sacerdote»

«È illegittimo» e il prete rifiuta il battesimo
Parroco romano rifiuta il sacramento al bimbo dopo aver scoperto che il padre naturale non lo ha riconosciuto.

ROMA. Soltanto il vescovopuòda-
re l’assoluzione a chi si macchia di
peccatigravicomel’usurael’estor-
sione. E‘ questa la nuova disposi-
zione, che in concreto proibisce ai
sacerdoti di dare l’assoluzione per
tali colpe senza una speciale e spe-
cifica autorizzazione del vescovo,
emanata ieri dall’arcivescovo di
ReggioCalabria,monsignorVitto-
rioMondello.

Adarnenotiziaè stato ilServizio
informazione religiosa (Sir), l’a-
genzia dei settimanali cattolici
promossa dalla Commissione epi-
scopale italiana.Ladisposizionedi
monsignor Mondello, contenuta
nella «Nota pastorale sull’abietto
fenomeno dell’usura e delle estor-
sioni», tra le altre cose afferma che
«qualsiasi forma di profitto illega-
le, quali possono essere l’usura, le
tangenti, il taglieggiamento sulle
imprese e sugli esercizi commer-
ciali, deve essere considerato, se-
condolenormeprevistedaldiritto
canonico, peccato riservato, la cui
assoluzione è riservata esclusiva-

mente al vescovo, con il conse-
guente divieto per i sacerdoti di
conferire l’assoluzione senza il
permessodelvescovo».

Nella sua nota pastorale, l’arci-
vescovo di Reggio ricorda che nel-
laregioneCalabriasisonoregistra-
ti i 32 mila degli 85 mila usurai ita-
liani e che soltanto nel 1995, sem-
pre inCalabria, sonostaticompiu-
ti882incendidolosie400attenta-
tidinamitardi.

La qualifica di «peccato riserva-
to», attribuita dall’arcivescovo di
Reggio Calabria agli usurai, agli
estorsori ed ai tangentisti gli dà
una caratteristica di particolare
gravità. Tale qualifica, infatti, vie-
ne data dal diritto canonico a fatti
di particolaregravità,comel’abor-
to, l’uso della violenza contro un
vescovo e ad alcuni peccati contro
la fede. In concreto ciò significa
che un normale confessore non
può dare l’assoluzione e che, di
conseguenza, il non assolto non
puòvalidamente ricevere l’Eucari-
stia.

ROMA. Ilpadrenonlohariconosciu-
to? Allora il neonato non può essere
battezzato. D. C., una giovane roma-
na di 25 anni, ha accusato il parroco
di una chiesa di Roma. «Si è rifiutato
di battezzare mio figlio - ha detto la
donna - dopo aver scoperto che il
bambino non è stato riconosciuto
dal padre naturale e che, di fatto, ri-
sulta solo figlio mio». D. C., separata
dal marito, è la mamma di un bimbo
di venti giorni, nato dalla relazione
con un uomo che l’ha abbandonata
subito dopo aver saputo della gravi-
danza.

Arifiutareilsacramento,standoal-
latestimonianzadellaragazza,èstato
martedì padre Francesco, 50 anni di
sacerdozio alle spalle, parrocco della
chiesadi sant’AntoniodaPadova, tra
la via Salaria e Settebagni. Secondo il
raccontodellagiovane, cattolicapra-
ticante, la cerimonia avrebbedovuto
esserecelebratanelpomeriggiodaun
sacerdotedella stessaparrocchia, che
èancheilpadrespiritualedellagiova-
ne mamma. Martedì mattina, inve-
ce, padre Francesco le avrebbe telefo-

natodicendolechenonerapiùpossi-
bilebattezzareilbambino,senzadare
altrespiegazioni.

«Misentomoltoumiliata-hacom-
mentatosbigottitalaragazza-perché
èterribileesseretrattatiinquestomo-
do da un secerdote, specialmente
quando si vive un periodo di enormi
difficoltà». D. C. ha confessato di es-
sere amareggiata soprattutto per il fi-
glio, che havolutofarnescereperché
credente e rispettosa dei princìpi del-
laChiesa.«Inquesta fasedifficiledel-
la mia vita - prosegue - mi ero rifugia-
ta nella fede credendo di trovare ap-
poggio econforto spirituale, e invece
la Chiesa mi ha fatto cadere addosso
anche l’ultimo mattone. Maammes-
soenonconcesso-aggiungelagiova-
ne - che io sia in colpa di fronteaDio,
non è giusto che sia stato punito il
bambino, dal momento che lui non
c’entraassolutamentenullaenonha
nessunacolpa».

Il parroco «sotto accusa», che il
giorno prima del battesimo, ancora
all’oscuro di tutta la situazione,
avrebbe confessato la donna dicen-

dole «brava, i bambini vanno battez-
zti subito», dà una diversa spiegazio-
nedei fatti. «Nonèunaparrocchiana
- comincia padre Francesco con una
certadecisione-enoncapiscoperché
non è andata dal suo parroco, dal
quale, tra l’altro, non si era fatta dare
il nullaosta per battezzare il figlio in
un’altra parrocchia». Sembrerebbe
quindichelacerimoniasiasaltataper
motivi burocratici. «Ci sono delle
prassi da rispettare - spiega infatti il
parroco-eprimadelbattesimoigeni-
tori devono fare un corso preparato-
rio, mentre la signora ha deciso tutto
lei. Ha fissato il giorno e l’ora senza
avvertirmi».

Ladonnasostieneinvecediavereil
documentodelsuoparrocoedicean-
che che gli accordi per la cerimonia
eranostatipresiinsiemeapadreFran-
cesco, che avrebbe deciso di non bat-
tezzareilbambinosolopocheorepri-
ma dell’ora stabilita. Ma D. C., la-
sciando da parte questi particolari, è
sicuracheimotividelrifiutosianoal-
triedèconvintachesuofigliononsia
stato battezzato perché non ricono-

sciuto dal padre naturale. In effetti
padre Francesco si sarebbe spinto un
po‘ oltre le spiegazioni burocratiche.
Sembra infatti che si sia lasciato sfug-
gire frasi di questo tipo : «non mi ha
detto che il bambino lo ha avuto da
unaltro»oppure«nonhoildoveredi
battezzare chi non è mio parrocchia-
no, non ci vedevo chiaro». «Prima di
battezzare chi ha i genitori che non
vivono da cristiani...» sarebbe stata
l’ultimafrasedelparroco.

Comesempreaccadequandociso-
no versioni differenti dei fatti, la si-
tuazionenonèpernullachiara.Con-
frontando il racconto della donna e
quello del sacerdote è evidente che
non può trattarsi soltanto di un qui
pro quo. Un esempio: la ragazza dice
di avere il nullaosta del suo parroco,
padreFrancescosostiene ilcontrario.
Intanto, in attesa della conclusione
di questa vicenda, le conseguenze
maggiori ricadonosulneonato.Nep-
pure 20 giorni di vita e prima il padre
lo abbandona rifiutandosi di ricono-
scerlo, poi un parroco che, sembra,
nonnevuolsaperedibattezzarlo.

Aggredito
su aereo:
fa causa

WASHINGTON. Ha chiesto
oltre 20 miliardi di lire all’Air
France un cittadino
americano che era stato
tirato fuori con la forza dal
gabinetto dell’aereo dagli
assistenti di volo perché
sospettato ingiustamente di
essersi acceso una sigaretta.
Al malcapitato Raviv Laor,
sarebbero bastate le scuse
della compagnia. Ma dopo
averle aspettate invano ha
deciso di passare alle vie
legali. A quanto pare,
l’allarme antifumo scattò
per errore mentre Laor
espletava i suoi bisogni.


